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SCIENZA

LasondaCassinispia
Saturno: immagini
dal«poloNord»

L’aperturadeimercati
LE PRINCIPALI NOVITÀ

LA RICERCA

Imanageritaliani
troppodistratti
dae-maileriunioni

LETTORI MP3

NonsoloiPod:
lagrandeinvasione
degliultrasottili

Casa, trasporti e istruzione. Misure
di tutela per il consumatore

APAG.43-46

Nonsiarrestailboomdeilettori
mp3esonosempreagguerritigli
sfidantidell'iPoddiApple.
Specialesuitrenddelmercatoei
nuovimodelliultrasottili:a

cominciare da Samsung (con
tecnologia bluetooth) e Sony (il
primo della casa con schermo
video). E a seguire Philips,
Creative e tutti gli altri.

Dopo laconversione. L’iter inParlamento
ha modificato la portata delle innovazioni

www.il sole24 ore.com

Imprese alla nascita. Necessario ancora un provvedimento attuativo

Sul«Sole»dioggi,dapagina
43apagina46,l’insertoconil
testocompletodeldecreto
sulleliberalizzazioni

CHIUSURE ANTICIPATE
SENZA PENALE

Lapenalenonèpiù
ammessaperimutui
richiestialloscopodi
acquistarelacasache
diventeràl’abitazione
principale.Perimutui
giàincorsol’Abiele
associazionidei
consumatoridovranno
definirelemodalitàper
rivedereicontratti

Assicurazioni

CANCELLAZIONE
DELLE IPOTECHE

Percancellarel’ipoteca,
dopocheilmutuoviene
estinto,nonsaràpiù
necessariorivolgersiaun
notaio:l’istitutodicredito
dovràcomunicareentro
30giornil’estinzionedel
debitoall’Ufficioregistri
immobiliari,che
provvederàalla
cancellazione
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Amedeo Sacrestano
Entrainvigorelanormati-

vafissatanell’articolo9delde-
creto legge sulle liberalizza-
zioni.Nelle intenzioni del Go-
verno dovrebbe costituire
uno degli elementi di maggior
supporto alla competitività
delnostrosistemaimprendito-
riale. Ma è un’entrata in vigo-
realcondizionale.Primadive-
rificarne gli effetti, di fatto, bi-
sogneràattendere la tempisti-
ca «ordinatoria» fissata dalla
stessa norma.

Le modalità operative della
nuova comunicazione unica
per l’avvio di attività saranno
infattideterminatedaunappo-
sito decreto adottato di con-
certo fra più ministeri.
Quest’ultimo, però, dovrebbe
essereemanatoentroi45gior-
nisuccessivialladatadientra-
ta in vigore della legge di con-
versione varata ieri. Non ba-
sta.Occorrerannoaltri60gior-
ni, a decorrere dall’emanazio-
ne del documento intermini-
steriale, perché la nuova nor-

mativasiaeffettivamenteope-
rativa. Via libera, quindi, alle
nuove disposizioni ma ancora
ferma ai blocchi di partenza la
nuova procedura.

Lacomunicazioneunicapo-
trà essere trasmessa alle Ca-
mere di Commercio attraver-
so la procedura telematica. È
consentita, inognicaso, lapre-
sentazione anche su supporto
informatico. Una volta assolte
leformalitàsutaledichiarazio-
ne, si intenderanno rispettati
tutti gli obblighi inerenti
l’iscrizionealregistrodelleim-
prese,agli istitutiprevidenzia-
li e assicurativi, nonché quelli
fiscali a carico delle nascenti
imprese. Attraverso la stessa
comunicazione si procederà

ancheall’attribuzionedelcodi-
ce fiscale e della partita Iva. Il
tutto si spera possa avvenire
realmente in un solo giorno,
«fermorestandoilrispettodei
presupposti di legge».

Taleespressione, introdotta
in sede di conversione, lascia
qualchedubbio.Vanno, infatti,
individuati i presupposti di
norma cui si riferisce il legisla-
tore. Questo per non far sì che,
ancheinquestocaso,lasempli-
ficazione rimanga solo virtua-
le, allungando i tempi per rice-
vere l’atto di assenso dal Regi-
strodelle imprese.

Non c’è dubbio che la rinno-
vatanormativaconsentadive-
locizzare tutto l’iter burocrati-
co e amministrativo a carico
delle imprese, sfruttando il
vantaggio di avere a che fare
conununico interlocutore.

Tuttavia, la maggiore facili-
tà nella fase iniziale dell’attivi-
tà di impresa — o meglio quel-
la di comunicazione dell’avvio
effettivo — non ha senso se
nonsirendepiùsnellaanchela
procedura a monte. Ecco per-
ché le disposizioni dovranno
sposarsi con una più generale
riforma che porti alla semplifi-
cazione e alla soppressione di
numerose prescrizioni impo-
stedallanormativa vigente.
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DEFISCALIZZATO
IL SECONDO MUTUO

Neicasidi
«surrogazione»
dell’ipoteca,
indispensabiliper
ottenereunnuovo
mutuoacondizionipiù
vantaggiosedelvecchio,
ilsecondo
finanziamentononavrà
alcuntipodionere
fiscale

Angelo Busani
Ilmutuoperdelapenale. Il

decreto legge sulle liberalizza-
zioni, convertito ieri dal Sena-
to, dispone, infatti, che è nullo
qualunquepatto(comelaclau-
sola penale), anche posteriore
alla conclusione del contratto
di mutuo, con cui si convenga
che il mutuatario è tenuto a
una prestazione a favore del
mutuante, se richiede l’estin-
zione anticipata o parziale di
unmutuostipulatoperl’acqui-
sto o la ristrutturazione di im-
mobili adibiti ad abitazione o
chesiastatostipulatoperfinan-
ziarelosvolgimentodell’attivi-
tà economica o professionale
diuna personafisica.

Il divieto di fissare penali
per anticipata estinzione vale
per i contratti di mutuo stipu-
lati dalla data di entrata in vi-
gore del decreto ora converti-
to (il 1˚febbraio 2007).

Perimutuistipulatiinprece-

denza, la legge dispone che
Abi e associazioni dei consu-
matori devono definire entro
tremesileregolegeneralidiri-
conduzioneaequitàdeivecchi
mutui, determinando la misu-
ra massima dell’importo della
penale dovuta per l’estinzione
anticipataoparziale.Sel’accor-
do non verrà raggiunto, la mi-
suradellapenaleidoneaallari-
conduzioneaequitàdeivecchi
contratti sarà stabilita dalla
Bancad’Italia.

La cancellazione di ipoteche
L’ipoteca iscritta a garanzia di
obbligazioni derivanti da un
mutuoconcessodabancheofi-
nanziariesiestingueautomati-
camentealla datadiestinzione
dell’obbligazionegarantita.

Il creditore è tenuto a rila-
sciare al debitore una quietan-
zacheattestiladatadiestinzio-
ne dell’obbligazione e a tra-
smettere all’ufficio dei registri
immobiliari dell’agenzia del
Territorio la comunicazione
entro 30 giorni dalla data di
estinzione. Il decreto conver-
tito ieri dispone che l’agen-
zia del Territorio, entro 60
giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conver-
sione, determini le modalità
di trasmissione di questa co-
municazione (anche telema-

tica) in modo che sia assicu-
rata la provenienza della di-
chiarazione dal creditore.

Una volta ricevuta la comu-
nicazione di estinzione, l’uffi-
cio dei registri immobiliari
la rende conoscibile ai terzi
e, decorsi 30 giorni dalla data
di estinzione dell’obbligazio-
ne, provvede allacancellazio-
ne dell’ipoteca entro il gior-
no successivo.

Laproceduradicancellazio-
nedell’ipotecainvecesiblocca
(e l’ipoteca permane) se il cre-
ditore ritiene che sussista un
giusto motivo contrario
all’estinzionedell’ipotecaeco-
municalasuavolontàdimante-
nerel’iscrizioneall’agenziadel
Territorio e al debitore, entro i
30 giorni successivi alla sca-
denzadell’obbligazione,conle
modalità previste dal Codice
civile per la rinnovazione
dell’ipoteca.Ricevutaladichia-
razione,l’Agenziaprocede,en-
tro il giorno successivo, all’an-
notazione di "permanenza"
dell’ipoteca.

Ilmutuo «portabile»
Laleggediconversioneconfer-
ma,conpochemodifiche,ladi-
sposizione del decreto legge
che facilita la sostituzione del
vecchio finanziamento con
unanuovaoperazione.

Vienedispostochequestafa-
coltà compete sia per il mutuo
cheperaperturedicreditooal-
tri contratti di finanziamento
concessi da intermediari ban-
cari e finanziari. La possibilità
di surrogazione non può esse-
re impedita o resa onerosa per
ildebitore:questeclausolecon-
trattuali sarebbero nulle, ma la
loronullitànondeterminereb-
be la nullità del contratto nel
qualesono inserite.

La legge prevede che l’an-
notazione di surrogazione
possa essere richiesta al con-
servatore senza formalità, al-
legando copia autentica della
surrogazionestipulata per at-
to pubblico o scrittura priva-
ta; e che, per effetto della sur-
rogazione, il mutuante surro-
gato subentri nelle garanzie
accessorie, personali e reali,
al credito surrogato.

Molto rilevanti sono le con-
seguenze fiscali della legge. La
surrogazione per volontà del
debitorenoncomporta ilvenir
meno dei benefici tributari
conseguiti con l’operazione di
mutuo che è stata surrogata;
inoltre, è ora previsto che
all’operazione di surrogazione
non si applichino né l’imposta
sostitutivanéaltre imposte.

Costi e commissioni
La legge di conversione ha in-
trodotto, infine, il principio
che le banche hanno «assolu-
to divieto» di addebitare al
cliente le spese relative a pre-
disposizione, produzione e
spedizione di documentazio-
ne per le operazioni descritte
in precedenza.

PORTABILITÀ
AUTOMATICA

Conunnuovomutuoè
possibileilsubentro
nell’ipotecadaunabanca
all’altra,perattopubblico
oscritturaprivata,senza
perdereleagevolazioni
delvecchiocontratto.In
passato,peraverela
«surrogazione»sidoveva
cancellarel’ipotecae
accenderneunanuova

Luigi Illiano
ROMA

Con il via libera al decreto
sulle liberalizzazioni arrivaan-
cheunaminiriformadellascuo-
la superiore, contenuta nell’ar-
ticolo 13. Gli istituti tecnici e
quelli professionali rientrano
nel circuito statale. Gli otto li-
cei previsti dalla riforma Mo-
ratti perdono due indirizzi
(economicoetecnologico)edi-
ventano sei. Di fatto tutto resta
così com’è oggi: si tratta di mo-
difiche che intervengono su un
modello di nuovo secondo ci-
clomaipartito.Lostessodebut-
to è stato spostato di un anno e

fissato al 2009/10.
Arriva anche l’estensione al-

le scuoledel regimefiscale pre-
vistoperlefondazioni,perfavo-
rire ledonazionidapartedipri-
vati, con un tetto massimo di
esenzione fissato a 70mila euro
annui. Inoltre, chi dona più di
2mila euro non potrà far parte
degliorganidiautogovernodel-
le scuole, come il consiglio di
istituto. Per tutti sarà garantito
ildirittoalla privacy.

Il decreto interviene sulle
scuole superiori, alle quali sono
iscrittioltre2,6milionidistuden-
tiaffidatia217.381professori.

Il provvedimento non can-

cella lariforma Moratti: resta il
riconoscimento della pari di-
gnità per il sistema dell’istru-
zione e formazione professio-
nale. Rimangono attivi i corsi
triennali di formazione pro-
mossi dalle Regioni. E resta in-
tatto il diritto-dovere fino ai 18
anni. «Siamo soddisfatti per
l’approvazione — commenta il
viceministro alla Pubblica
istruzione, Mariangela Bastico
— e ci metteremo subito
all’opera per la definizione de-
gli indirizziedeicontenutidel-
lascuola tecnicaeprofessiona-
le. Siamo intenzionati a rispet-
tarelascadenzadel2009/10at-

traverso la valorizzazione del-
le innovazioni introdotte dalle
scuole. Puntiamo a elaborare
lanuovanormativacollaboran-
do anche con le opposizioni e
con le Regioni. Infine, auspico
che, di fronte a questo quadro
di riferimento chiaro, ragazzi e
genitori siano più sereni nella
sceltaperleiscrizioni»,conclu-
de Bastico.

Neldettaglioèprevista lade-
lega al Governo per la riduzio-
nedelnumerodegliattuali indi-
rizziperitecnicieiprofessiona-
li. E un abbassamento del mon-
te ore settimanale, che nei pro-
fessionali arrivaaquota 40,con

potenziamentodelle attività la-
boratoriali,di stageetirocini.

Dall’opposizione il senatore
Giuseppe Valditara, responsa-
bile scuola di An, stronca il de-
creto:«E’unacontroriformain-
costituzionale, visto che viola
proprio il Titolo V votato dal
centro-sinistra che attribuisce
l’istruzione professionale alla
competenzaesclusivadelleRe-
gioni. Non reggerà l’impatto
con le impugnative già annun-
ciate da alcune Regioni. E rap-
presenta certamente un passo
indietro stabilire che da
un’istruzione professionale di
questo tipo ci si possa iscrivere
direttamenteall’università».

Tra le novità il decreto in-
troduce i Poli tecnico-profes-
sionali. Il testo non li istitui-
sce in maniera perentoria, ma

si limita astabilire che «posso-
no essere costituiti», nel «ri-
spetto delle competenze delle
Regioni e degli Enti locali in
materia di programmazione
dell’offerta formativa» e «fat-
ta salva l’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche».

I Poli tecnico-professionali
sarannoistituiti in ambitopro-
vinciale o sub-provinciale, tra
gli istituti tecnici e gli istituti
professionali, le strutture for-
mativeprevistedallaFinanzia-
ria2007, le strutture dell’istru-
zioneeformazione tecnicasu-
periore.Conl’obiettivodi«pro-
muovereinmodostabileeorga-
nico la diffusione della cultura
scientificaetecnicaedisostene-
relemisureperlacrescitasocia-
le, economica e produttiva del
Paese».

Valeria Uva
ROMA

Conlaconversionedelde-
creto sulle liberalizzazioni di-
ventaoperativaanchelarevo-
cadegliappaltiper l’Altavelo-
cità affidati senza gara ai vec-
chi general contractor. Tre le
linee interessate: la Mila-
no–Genova, la Milano–Vero-
nae la Verona–Padova.

L’obiettivodelGovernoèdi
risparmiareattraversolames-
sa in gara delle stesse tratte,
nell’attesa di reperire comun-
que i 12 miliardi necessari per
realizzarli. Risparmi che il do-
cumento delle Fs consegnato
alla commissione Lavori pub-
blicidelSenato(anticipatodal
«Sole-24 Ore» del 28 marzo)
stima intorno al 14–20% (tra
1,6e2,4miliardi).Macheleim-
prese già contestano: «Certo
che affidare al general con-
tractor costa di più — puntua-
lizza Mario Lupo, presidente
dell’Agi (Associazione grandi
imprese) — perché è lui che
pensa a tutto e si accolla tutti i
costi, compresi gli espropri e
ladirezione lavori».

Ma quanto costerà la revo-
caallecassedelleFerrovie?Po-
cosecondolestimedelGover-
no, che sostiene che qualsiasi
indennizzo sarà comunque
ampiamente ricompensato
dairisparmiottenuticonlega-
re. Tanto, anzi tantissimo, se-
condo le imprese, che hanno
cominciato a mettere al lavo-
ro i legali per chiedere risarci-
mentimilionari.

Le cifre del Governo sono
contenute in un documento
consegnato alla commissione
Bilancio della Camera duran-
te il dibattito sul decreto. Si
premettechelevalutazioniso-
no«necessariamentedaconsi-
derare di larga massima». Pe-
rò si fanno i primi calcoli. Per
la Milano-Genova (capofila
Impregilo), al netto di una
transazione già raggiunta, re-
stano da riconoscere circa 100
milioni. Per la Milano-Verona
il Consorzio Cepav due
(Snamprogetti)chiede324mi-
lionima«l’indennizzodarico-
noscerepotrebbeessereparia
circa140milioni».PerlaVero-
na-Padova (Astaldi), essendo
fermal’attività,lastimanonsu-
peraiduemilioni.Edunquein
totale le Ferrovie dovrebbero
versare240–250milioni.Nien-
te in confronto a quanto inve-
ce chiedono le imprese. «Se-
condoinostriprimi,sommari,
calcoli, l’indennizzoammonta
a circa due miliardi — spiega
Lupo—.Chiederemounrisar-
cimento completo, anche per
ricompensare i mancatiutili».

In effetti, ad allargare il sol-
co tra le due parti c’è anche la
normadeldecretosullelibera-
lizzazioni (articolo 13, comma
8duodevicies)chehadrastica-
mente tagliato i risarcimenti
perquestecomepertuttelefu-

turerevoche di concessioni. Il
decreto ha infatti deciso di ri-
conosceresoltantol’indenniz-
zo per il cosiddetto «danno
emergente», ovvero per tutte
lespesesostenuteinesecuzio-
ne del contratto. Viene quindi
negato il risarcimento del co-
siddetto«lucrocessante»,l’al-
troparametroclassicoconcui
si ricompensa il mancato gua-
dagno (utili e altri vantaggi
economici) che deriva dall’in-
terruzione del contratto. La
giurisprudenza lo ha ormai
quantificatoinun10%delcon-
tratto. Applicato al caso con-
cretodeicontrattiTavilcuiva-
loretotale–sempresecondoil
documento del Governo – è di
16miliardidieuro,significa 1,6
miliardi. Risparmiati, cancel-
landoconleggequestapossibi-
lità. Ovvio che la mossa non
piaccia affatto alle imprese.

Per Lupo «la norma è illegitti-
mae la impugneremo».

L’Agi sta già studiando le
prossimemosse:«Continuere-
moadarebattagliasulpianole-
galeepolitico».Sulfrontegiu-
diziario si stanno studiando i
ricorsiallaCommissioneeuro-
pea e, attraverso un tribunale,
allaCortecostituzionale. «Ma
combatteremoanchesulfron-
tepoliticocontinuandoachie-
dere un confronto con il Go-
verno, forti anche dell’appog-
giodei sindacati».

In effetti già ieri le organiz-
zazionideilavoratorisonosce-
se in campo prima con uno
sciopero, poi con un comuni-
cato preoccupato: «Occorre
— si legge nella nota — che il
Governodiaseguitocoifattial-
le affermazioni di principio e
chiarisca con quali risorse fi-
nanziarie si intendono porta-
re avanti i lavori, con quale si-
stemadigaranzie, inqualitem-
pibandire legare».

Sulla questione delle gare è
ritornatoancheilministrodel-
le Infrastrutture, Antonio Di
Pietro con una proposta illu-
strata in Consiglio dei mini-
stri:«CominciamodallaTrevi-
glio-Brescia» ha spiegato.
«Per quest’opera ci hanno ri-
chiesto 2,7 miliardi: la metterò
ingaraper 2miliardi».

Scuola superiore. Gli istituti professionali tornano nel circuito statale

SCONTI PER LE DONAZIONI

RISARCIMENTITAGLIATI
Con il Dl escluso
l’indennizzo
per«lucro cessante»
che è pari a circa
il 10% delcontratto

ROMA

Nuove aperture e qualche
chiarimento. La legge di conver-
sionedeldecreton.7/07(il«Ber-
sani-bis»), approvata ieri in via
definitiva dall’Aula del Senato,
ha ritoccato in più punti il testo
originariodelprovvedimento.

Inprimoluogo,sonostatichia-
riti i tempi dell’entrata in vigore
diduemisure.Ildivietodiesclusi-
va nell’offerta delle polizze assi-
curative del ramo danni scatterà
dalladatadientratainvigoredel-
laleggediconversionedeldecre-
to «Bersani-bis», cioè dal giorno
dopo la pubblicazione in «Gaz-
zetta Ufficiale». Ma resta ferma
la possibilità di adeguare i con-
trattigiàstipulatientroil1˚genna-
io2008.Anchelapossibilitàdire-
cedere annualmente dai contrat-
ti pluriennali, senza oneri e con
unpreavvisodi60giorni,siappli-
cheràaicontrattistipulatidall’en-
trata in vigore della legge di con-
versione.Elafacoltàpotràessere
esercitataancheperlepolizzesti-
pulate in precedenza, ma solo se
ilcontrattoègiàduratoperalme-
notreanni.

Durante il passaggio in Parla-
mentoneltestooriginariodelde-
creto è spuntata un’altra disposi-
zione:secessa ilrischioassicura-
to o se il contratto di assicurazio-
ne viene sospeso o non rinnova-
to, l’ultimo attestato di rischio
conseguito resta valido per cin-
que anni. Ed è stato introdotto,
per le imprese assicurative, il di-
vieto di assegnare una classe di
merito più sfavorevole rispetto a
quellaattribuitaalveicologiàco-
perto se un assicurato, o un suo
familiare convivente, stipula un
contratto per una seconda auto
dellastessatipologiadellaprima.

V.M.

ILTESTOAPPROVATO
DAL PARLAMENTO
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Debutto rinviato
L’avviodelnuovosecondociclo

èrinviatoall’annoscolastico
2009/2010

Secondo ciclo
Fannopartedell’istruzione

secondariasuperioreilicei,gli
istitutitecniciegliistituti
professionali.sonosoppressi,
invece,illiceoeconomicoeil
liceotecnologico

Istituti tecnici e professionali
Gliistitutitecniciequelli

professionalisarannoriordinati
perridurregliindirizzi,rivedereil
monteoreannuale,potenziare
stage,attivitàdilaboratorio,
tirocinioeorientamento

Poli tecnico-professionali
Inuovi«Poli

tecnico-professionali»possono
esserecostituititragliistituti
tecniciegli istitutiprofessionali,
lestrutturedellaformazione
professionaleaccreditate,gli
istitutitecnicisuperiori(exIfts)

Obbligo scolastico
Restaintattoildiritto-dovere

all’istruzioneeallaformazione
professionalefinoal
raggiungimentodei18annicome
previstodallariformaMoratti

Donazioni alle scuole
Leerogazioniliberaliallescuole

sonosottoposteaunregime
fiscaledifavore

SEMPLIFICAZIONI
Disposta la cancellazione
invia automatica
dell’ipoteca
quando siconclude
laserie dei pagamenti

ILPERCORSO
L’intervento
interministeriale dovrà
precisare le modalità
per la procedura
sull’avviodell’attività

OGGI
ON
LINE

I COSTI
Secondoil Governo
le Fs dovrebbero versare
240-250 milioni,
ma le aziende parlano
di rimborsi per 2miliardi

Stessa classe
alla seconda
automobile

Comunicazione unica
in attesa per 105 giorni

Mutui più «flessibili» per legge
Chiusure anticipate senza penali e cambi di istituto privi di oneri fiscali

Una «cura dimagrante» per i licei

PER LE «SURROGAZIONI»
Non saràgravato
dacarichi tributari
il passaggio dal vecchio
alnuovo e più favorevole
finanziamento

Alta velocità,
revocati
i vecchi appalti

CORBIS

I nuovi mutui in quattro mosse


